
pronti i e ’ buoni cavall i ,  e che avesse In 
Hav-^e-un piccolo bastimento leggerissimo, 
col quale al caso pensava di scappare: do­
ve poi non è facile d ir lo .

P A E S I - B A S S I - A U S T R I A C I  
D a  B r u s e l i .e s  8. A p r i le .

Si è tenuto in A n versa  u h  Congresso. ,  
dove sono interven uti  col Co: di M e t t e r ­
m e l i , e col Pr, di Coobourg tutti i G e n e ­
rali A u s tr ia c i ,  P russiani,  O lan desi,  il D u ­
ca d’ Y o r c k ,  il Pr. Ered. d ’ Grange , M i ­
lord Auckland & c .  per combinare i m ezzi  
opportuni , onde a i  più presto liberare la 
Francia dagli orrori d e l l ’ anarchia, e dalla 
sanguinaria faz io n e , che la t ien e  in schia­
v i t ù .  Il Pr. di Coobourg. ha ordinato agli 
Emigrati Francesi,  che si r it ir ino  da tu t ­
to il B e lg io ,  e ritornino , ove sono stati 
fino ad oggi, aspettando colà ciò , che è 
per succedere .

D um ourier,  e Chartres giunsero a M oas 
la notte dei y. e andarono dal Pr. di C oo­
bourg . A i  6. giunsero a Tournai 3. Regg. 
d ’ Usseri Francesi,  e 2. d ’ infanteria leggie­
r a ,  e il Corpo del G e n i o ,  e dell ’ A r t ig l ie ­
r ia ,  componente lo Stato M aggiore , in tu t­
to 300. persone. G iunse cola anche M ada­
migella d’ Orleans. Dumourier essendo alla 
testa d’ un Corpo, di Cavalleria a lui fede­
le era stato attaccato dalle sue G uardie  

i-(à&  sanguinoso combat­
timento l ’ obbligarono a piegare a Tournai... 
Valence è arrivato qui jeri sera.

D a  B r u x e l l e s  i o . A p ri le .-  
Dumourier attualmente è a Leuze  eoa

2. figlj d’ O r le an s ,  con V a le n c e ,  Bérneron , 
e una parte del suo Stato Maggiore . E ’ sta­
to seguito da 4. i n - 5, mila. uom. quasi tu t ­
ta Cavaller ia;  ed ha portata seco anche la 
Cassa di Campagna. II Pr. di Coobourg è 
dietro a proseguire le operazioni di guer­
ra finché i Francesi hanno l ’Armata disor­
ganizzata . In un Proclama dei 5. prometteva 
ai Francesi in nome dellTm peratore, e del 
R e  di Prussia il riotabilimentb delia C o ­
stituzione ; ma poi in -se gu ito  in un ser 
condo dei 9. revoca questa promessa, poi­
ché- , d ie ’ eg li,  i risultati di questa dichia­
razione sono -r/ Opposti agli eff e t t i , .che do­
veva produrre. G l ’ Inglesi si accingono ad 
uno sbarco in Brettagna. G l i  Olandesi dan­
no la grossa Artiglieria  agli Austro-Prussi,  
onde non abbiano ad aspettare la loro .

D a  B r u s e l l e s  i z . A p r i l e .  
r i i i i 3 s t r o  Q u a r t i e r  g e n .  è  a  B o s s u t  . U n  

g r o s s o  C o r p o  d i  F r a n c e s i  è  a  M a u b e u g e  •

Un altro a Famars fra M ohs , e  V alen cien ­
nes ; un altro a Maulde . 1  Prussiani sono 
giunti a T o u rn a i.  Sono sbarcati ad O s te n ­
t a  5. o 6. mila Inglesi.  E ’ giunta’ la g r o s ­
sa Artiglieria  Olandese. A ttesa  l ’ affluenza 
somma della truppa in Lilla  v ’è grande ca­
restia .

S P A G N A
D a  M a d r i d  26. M a rzo .

Decreto di S . M. trasmesso ai Consigli 
di S ta to , di G uerra, di Castìglia, delle In­
die , dell' Inquisizione , degli Ordini , e di 
Azienda-.

" p R a  i principali oggetti propostimi si-
X  no dalla mia esaltazione al Trono 

ho riguardato come sommamente importan­
te quello di procurar di mantenere dal canto 
mio la tranquillità di Europa : nella qual 
cosa, adoperandomi pel bene generale dell’ 
U m anità ,  ho dato una prova particolare e 
luminosa a’ miei fedeli  , ed amati Sudditi 
della paterna vigilanza impiegata costante- 
mente in tutto ciò che può contribuire al­
la fe l i c i t à ,  che tanto loro bramo, e d i  cui 
si rendono cotanto meritevoli non meno 
per il carattere nobile e generoso, che per 
la raffinata e provata loro lealtà . E ’ così 
palese e notoria la moderazione, onde mi 
soivo condotto riguardo alla Francia dal ma- 
tTijnto , in cui si manifestarono in essa i  
pn'ùcipj di disordine, d ’ em piita  ; ed anar­
chia, che sono ' S t a t i  la cagione delle tur­
bolenze, che ora agitano e distruggono que­
gli A b itan ti  , che superflua cosa sarebbe 
l ’ addurne le prove. Basterà adunque il r i­
stringerm i a ciò eh’ è accaduto in questi 
ultimi m e s i , senza ricordare gli orribili e 

moltiplicati a v v e n im e n ti , che voglio piut­
tosto allontanare dal mio pensiero, e dal­
la memoria de’ miei diletti V assa l l i ,  seb­
bene m i  sia indispensabile accennarne il 
più a tro ce . “

L e  mire mie principali si limitavano a 
scoprire , se possibile fosse condurre i 
Francesi ad un partito ragionevole , che 
frenasse la smisurata loro ambizione, schi­
vando una guerra generale in Europa, ed 
a procurar d ’ ottenere almeno la liberazio­
ne dei R e  Cristianissimo Luigi X V I .  e 
della di L u i  Augusta Famiglia , rinchiusi in 
una to r r e ,  #d esposti giornalmente aimag­
giori rischj ed insulti . Per ottenere que­
sti oggetti cotanto utili  all’ universale quie­
te , sì conformi alle leggi dell’ umanità , 
si convenienti ai doveri dettati dai vinco­
li del sangue , e^così dovuti al mantelli-

me.a-
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